
DELIBERAZIONE N. XII/ 6059 SEDUTA DEL 27-04-2026 

 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI DEBORA MASSARI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Isabella Spreafico 
 

Su proposta dell’Assessore Guido Bertolaso di concerto con gli Assessori Simona Tironi ed Elena Lucchini 
 
 

Oggetto 

MIGLIORAMENTO DELL’ OFFERTA NUTRIZIONALE NELL’ INFANZIA E NELL’ ADOLESCENZA TRAMITE: 

L’ APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO “ LINEE DI INDIRIZZO PER LA RISTORAZIONE SCOLASTICA - 

REGIONE LOMBARDIA"; L’ ATTIVAZIONE DI SISTEMI DI RILEVAZIONE DELLA QUALITÀ DEI CAPITOLATI 

DELLA RISTORAZIONE SCOLASTICA; LA SPERIMENTAZIONE PRESSO LA PROVINCIA DI BRESCIA DELLA 

RILEVAZIONE DELLA QUALITÀ PERCEPITA E L’ APPROVAZIONE DEL PROGETTO “ VIVIVERO”  

NELL’ AMBITO DELLA RETE DELLE SCUOLE CHE PROMUOVONO SALUTE - (DI CONCERTO CON GLI 

ASSESSORI TIRONI E LUCCHINI) 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 

 

I Direttori Generali Mario Giovanni Melazzini Paolo Mora Francesco Foti 

 

Il Dirigente   Danilo Cereda 
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VISTI: 

• Il Regolamento (CE) N. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

29 aprile 2004 sull'igiene dei prodotti alimentari; 

• Il Regolamento UE n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

25 ottobre 2011 relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai 

consumatori;  

• Il Decreto legislativo 231/2017, che disciplina le sanzioni previste nei casi di 

violazione del regolamento UE 1169/2011; 

• La Legge n. 166/2016 “Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di 

prodotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione 

degli sprechi”; 

• La Legge 123/2005 "Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia";  

• Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione 

e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. (17A02015)”; 

 

VISTE: 

• Le “Linee di indirizzo rivolte agli enti gestori di mense scolastiche, aziendali, 

ospedaliere, sociali e di comunità, al fine di prevenire e ridurre lo spreco 

connesso alla somministrazione degli alimenti, 2018” emanate dal Ministero 

della Salute, Direzione generale per l'igiene e la sicurezza degli alimenti e la 

nutrizione; 

• Le linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Salute “Policies and 

interventions to create healthy school food environments”, pubblicate a 

febbraio 2026, finalizzate a garantire alta qualità della ristorazione;  

 

RICHIAMATE: 

• La DCR XI/2395 del 15/02/2022 “Piano Regionale di Prevenzione 2021 - 2025, ai 

sensi delle Intese Stato - Regioni del 6 agosto 2020 e del 5 maggio 2021”, che 

al “Programma Predefinito 1 - Scuole che promuovono la Salute” e al 

“Programma Libero 12 - Nutrire la salute”, all’interno dell’Azione di equity, 

prevede obiettivi volti ad aumentare la consapevolezza dei soggetti fragili sulla 

qualità nutrizionale degli alimenti consumati e il consumo da parte degli stessi 

di alimenti adeguati sotto l’aspetto nutrizionale”; 

• La DGR XII/1383 del 20/11/2023 “Approvazione dello schema di protocollo 

d'intesa tra Regione Lombardia e Ufficio Scolastico Regionale per la 

Lombardia la "Scuola lombarda che Promuove Salute"; 

• La DGR XII /1842 del 05/02/2024 con cui è stato approvato il documento di 

programmazione regionale ''Piano dei Controlli Regionale Pluriennale per la 

Sicurezza Alimentare e la Sorveglianza Nutrizionale – Anni 2024 - 2027'';  

• La DGR XII/3696 del 20/12/2024 “L’azione regionale in ambito di prevenzione e 

promozione della salute - approvazione del documento di sintesi e 

programmazione”; 
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• La DGR XII/5589 del 30/12/2025 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di 

programmazione del SSR per l’anno 2026 ed in ordine agli obiettivi delle Agenzie 

di Tutela della Salute (A.T.S.), delle Aziende Socio Sanitarie Territoriali (A.S.S.T.) e 

dell’Agenzia Regionale Emergenza Urgenza (A.R.E.U.) Anno 2026”; 

 

RICHIAMATI i documenti: 

• Linee Guida per una sana alimentazione, Revisione 2018, elaborate dal Centro 

di ricerca Alimenti e Nutrizione del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria (CREA);  

• LARN - Livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed energia per la 

popolazione italiana. V Revisione, anno 2024, elaborati dalla Società Italiana di 

Nutrizione Umana (SINU); 

 

RICHIAMATI in particolare: 

• il Decreto Dirigente Unità Organizzativa 1° agosto 2002, n. 14833 “Linee Guida 

della Regione Lombardia per la ristorazione scolastica”; 

• il Decreto Direttore Generale Welfare n. 15098 del 06/10/2023 “Nomina dei 

componenti del Tavolo tecnico Regionale sulla Sicurezza Nutrizionale (TaRSiN) di 

cui al decreto n. 18020 del 22/12/2021”; 

 

CONSIDERATA la necessità di aggiornare le Linee guida della Regione Lombardia 

per la ristorazione scolastica, di cui al richiamato Decreto Dirigente Unità 

Organizzativa 1° agosto 2002, n. 14833, recependo le indicazioni internazionali, le 

linee guida ministeriali e definendo modalità operative regionali omogenee; 

 

DEFINITO di impegnare le attività di Regione Lombardia a un miglioramento 

dell’offerta nutrizionale nell’infanzia e nell’adolescenza identificando un insieme di 

progetti e azioni che si inseriscano in un disegno unitario volto a integrare 

governance dell’offerta alimentare, il monitoraggio della qualità e gli interventi 

educativi, secondo un approccio sistemico di promozione della salute; 

 

DATO ATTO dell'istruttoria effettuata da parte dell’Unità Organizzativa Prevenzione 

e dai Servizi Igiene Alimenti e Nutrizione delle ATS lombarde, coordinati dal Centro 

Regionale Igiene Alimenti e Nutrizione presso la ATS Brianza, con il supporto dei 

componenti del Tavolo tecnico Regionale sulla Sicurezza Nutrizionale (TaRSiN), di cui 

al decreto DDG n. 15098/2023 per la redazione del documento “Linee di Indirizzo 

per la Ristorazione Scolastica - Regione Lombardia”, di cui all’allegato 1, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

RITENUTO pertanto di approvare il documento “Linee di Indirizzo per la Ristorazione 

Scolastica - Regione Lombardia”, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, che aggiorna e sostituisce integralmente le Linee 

guida della Regione Lombardia per la ristorazione scolastica, di cui al Decreto 

Dirigente Unità Organizzativa 1° agosto 2002, n. 14833; 
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CONSIDERATA inoltre la necessità che le ATS monitorino la qualità dell’offerta 

tramite l’analisi dei capitolati per la ristorazione definiti dai comuni, la quantità e la 

corretta gestione degli scarti della ristorazione scolastica quale indice di qualità ed 

efficienza, e la reale percezione della qualità da parte degli utenti; 

 

RICHIAMATO il citato DPCM 12 gennaio 2017 ed in particolare l’allegato 1 punto F6 

che identifica tra le attività istituzionali del SSR la “Valutazione della adeguatezza 

nutrizionale dei menù offerti anche in relazione ad esigenze dietetiche specifiche.”, 

gli “Interventi sui capitolati d'appalto per migliorare la qualità nutrizionale” e le 

“Campagne informativo-educative rivolte alla popolazione generale e/o a target 

specifici”; 

 

RITENUTO quindi di: 

• attivare, con il supporto delle ATS lombarde, una survey (tramite l’applicativo 

regionale LOChiede) presso i Comuni Lombardi in merito ai contenuti dei 

capitolati e delle buone pratiche in essere, per raccogliere elementi quali-

quantitativi utili all’individuazione e valorizzazione di buone pratiche sostenibili 

anche sotto l’aspetto amministrativo – gestionale;  

• dare mandato alle ATS lombarde affinché implementino una progettualità per 

la valutazione della qualità degli scarti nelle mense scolastiche delle scuole 

dell’infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo grado, coordinate dalla 

UO a valenza regionale IAN, anche al fine di identificare soglie di attenzione per 

la revisione dei menù; 

• implementare da parte delle ATS, facendo seguito alle risultanze delle attività di 

cui ai due punti precedenti, un sistema di sorveglianza per la qualità dei 

capitolati della ristorazione scolastica, tramite apposita checklist regionale, che 

includa almeno i seguenti indicatori:  

o percentuale di capitolati valutati sul totale dei capitolati in essere;  

o percentuale di scuole con monitoraggio attivo degli scarti; 

o percentuale di scuole con rilevazione attiva qualità percepita del pasto; 

 

PRECISATO che le attività di cui al punto precedente hanno la durata di un anno 

dall’approvazione del presente provvedimento; 

 

CONSIDERATO infine che: 

• il territorio di Brescia è sede di sperimentazione organizzativa del Percorso di 

Prevenzione Diagnosi Terapia e Assistenza (PPDTA,) per la prevenzione 

dell’obesità, di cui al Decreto del Direttore Generale Welfare n. 2974 del 

09/03/2026 avente oggetto la prevenzione di sovrappeso e obesità nell'età 

pediatrica e nell'adulto; 

• l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale Lombardia ed Emilia-Romagna (IZSLER), 

nella sede di Brescia, ha sviluppato esperienze di laboratori sensoriali; 

• per i punti sopraesposti il territorio di Brescia rappresenta un laboratorio 

organizzativo ideale per la irrinunciabile integrazione di aspetti nutrizionali di 

prevenzione individuale e di comunità;  
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DEFINITO quindi: 

• di dare mandato ad ATS Brescia e IZSLER di definire ed avviare una 

sperimentazione finalizzata a:  

o attivare su alcune scuole campione una survey sulla soddisfazione degli 

utenti e delle commissioni mensa, tramite l’applicativo regionale 

LOChiede, al fine di modellizzare una survey da diffondere a tutto il territorio 

regionale; 

o definire i contenuti e gli approcci metodologici utili alla realizzazione di corsi 

di formazione per gli operatori delle imprese operanti nel settore della 

ristorazione scolastica e per i componenti delle commissioni mensa; 

o censire e implementare le esperienze di laboratori sensoriali, con la 

collaborazione di IZSLER; 

 

PRECISATO che la sperimentazione di cui al punto precedente ha la durata di 7 mesi 

dall’approvazione del presente provvedimento; 

 

DATO ATTO che le attività di cui ai precedenti punti rientrano nell’ambito delle 

competenze istituzionali delle ATS e che la relativa copertura finanziaria è assicurata 

dalle assegnazioni effettuate con il Decreto della D.C. Presidenza n. 18933 del 

19.12.2025 “Assegnazione a favore delle ATS, ASST, IRCCS, INRCA di Casatenovo, 

AREU e AGECO delle risorse destinate al finanziamento di parte corrente del FSR per 

l’esercizio 2026” nonché mediante l’utilizzo di risorse già disponibili nei bilanci 

aziendali; 

 

CONSIDERATO che, dalla collaborazione tra la DG Famiglia e la DG Welfare, e con 

il supporto scientifico dell’Istituto Superiore di Sanità, è stato sviluppato il Progetto 

“ViviVero”, finalizzato, in coerenza con la letteratura scientifica internazionale, alla: 

• promozione della salute, di corretti stili di vita e del benessere psicofisico in età 

adolescenziale, mediante un approccio ecologico, integrale e positivo, 

sostenendo - attraverso l’impiego di strumenti digitali, format innovativi e 

linguaggi nativi dei target giovanili - la sana alimentazione e l’equilibrio emotivo; 

• valorizzazione dell’importanza della cura dell’equilibrio del Microbiota 

intestinale (intera popolazione di microrganismi che colonizza l’intestino) e del 

Microbioma (patrimonio genetico del Microbiota, cioè DNA e RNA dei 

microorganismi) di ciascuno; 

 

VISTO l’elevato valore scientifico del documento in oggetto e considerati i 

significativi e auspicati effetti positivi connessi alla sua implementazione, anche in 

termini di impatto e ricaduta nei contesti di riferimento, si ritiene che lo stesso debba 

essere sottoposto all’attenzione delle competenti sedi istituzionali, sia in ambito 

nazionale sia internazionale, per le opportune valutazioni e determinazioni circa la 

possibilità di ottenerne un finanziamento dedicato; 
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RITENUTO pertanto di approvare il documento Progetto “ViviVero”, allegato 2, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai fini della presentazione 

nelle opportune sedi, 

 

EVIDENZIATO, altresì, che l’avvio del medesimo è subordinato al reperimento delle 

necessarie coperture finanziarie e, in ogni caso, alla preventiva approvazione da 

parte della Giunta regionale; 

 

PRECISATO che la progettualità si inserirà nell’ambito del modello lombardo delle 

Scuole che Promuovono Salute e prevederà il coinvolgimento di almeno 

un’istituzione scolastica per ciascuna provincia lombarda, al fine di valutarne 

l’efficacia in termini di impatto sulle scelte alimentari e di integrazione con l’offerta 

delle mense scolastiche; 

 

RICHIAMATA la Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo unico delle leggi 

regionali in materia di sanità” e s.m.i;  

 

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette determinazioni; 

 

A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di migliorare l’offerta nutrizionale nell’infanzia e nell’adolescenza, su tutto il 

territorio regionale, identificando un insieme di progetti e azioni che si 

inseriscano in un disegno unitario volto a integrare governance dell’offerta 

alimentare, il monitoraggio della qualità e gli interventi educativi, secondo un 

approccio sistemico di promozione della salute; 

 

2. di approvare il documento “Linee di Indirizzo per la Ristorazione Scolastica - 

Regione Lombardia”, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, precisando che aggiorna e sostituisce integralmente 

le Linee guida della Regione Lombardia per la ristorazione scolastica, di cui al 

Decreto Dirigente Unità Organizzativa 1° agosto 2002, n. 14833; 

 

3. di attivare, con il supporto delle ATS lombarde, una survey (tramite l’applicativo 

regionale LOChiede) presso i Comuni Lombardi in merito ai contenuti dei 

capitolati e delle buone pratiche in essere, per raccogliere elementi quali-

quantitativi utili all’individuazione e valorizzazione di buone pratiche sostenibili 

anche sotto l’aspetto amministrativo - gestionale; 

 

4. di dare mandato alle ATS lombarde affinché implementino una progettualità 

per la valutazione della qualità degli scarti nelle mense scolastiche delle scuole 

dell’infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo grado, coordinate dalla 
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UO a valenza regionale IAN, anche al fine di identificare soglie di attenzione per 

la revisione dei menù; 

 

5. di implementare da parte delle ATS, facendo seguito alle risultanze delle attività 

di cui ai due punti precedenti, un sistema di sorveglianza per la qualità dei 

capitolati della ristorazione scolastica, tramite apposita checklist regionale, che 

includa almeno i seguenti indicatori:  

o percentuale di capitolati valutati sul totale dei capitolati in essere;  

o percentuale di scuole con monitoraggio attivo degli scarti; 

o percentuale di scuole con rilevazione attiva qualità percepita del pasto; 

 

6. di definire che le attività di cui al punto precedente hanno la durata di un anno 

dall’approvazione del presente provvedimento; 

 

7. di dare mandato ad ATS Brescia e IZSLER di definire ed avviare una 

sperimentazione finalizzata a: 

o attivare su alcune scuole campione una survey sulla soddisfazione degli 

utenti e delle commissioni mensa, tramite l’applicativo regionale LOChiede 

al fine di modellizzare una survey da diffondere a tutto il territorio regionale; 

o definire i contenuti e gli approcci metodologici utili alla realizzazione di corsi 

di formazione per gli operatori delle imprese operanti nel settore della 

ristorazione scolastica e per i componenti delle commissioni mensa; 

o censire e implementare le esperienze di laboratori sensoriali, con la 

collaborazione di IZSLER; 

 

8. di definire che la sperimentazione di cui al punto precedente abbia la durata 

di 7 mesi dall’approvazione del presente provvedimento; 

 

9. di dare atto che le attività di cui ai precedenti punti rientrano nell’ambito delle 

competenze istituzionali delle ATS e che la relativa copertura finanziaria è 

assicurata dalle assegnazioni effettuate con il Decreto della D.C. Presidenza n. 

18933 del 19.12.2025 “Assegnazione a favore delle ATS, ASST, IRCCS, INRCA di 

Casatenovo, AREU e AGECO delle risorse destinate al finanziamento di parte 

corrente del FSR per l’esercizio 2026” nonché mediante l’utilizzo di risorse già 

disponibili nei bilanci aziendali; 

 

10. di approvare il documento Progetto “ViviVero”, allegato 2, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, ai fini della presentazione alle 

competenti sedi istituzionali, sia in ambito nazionale sia internazionale, per le 

opportune valutazioni e determinazioni circa la possibilità di ottenerne un 

finanziamento dedicato; 

 

 

 

 



 

7 
 

11. di precisare che: 

- l’avvio del Progetto è subordinato al reperimento delle necessarie coperture 

finanziarie e, in ogni caso, alla preventiva approvazione da parte della 

Giunta regionale; 

- la progettualità si inserirà nell’ambito del modello lombardo delle Scuole che 

Promuovono Salute e prevederà il coinvolgimento di almeno un’istituzione 

scolastica per ciascuna provincia lombarda, al fine di valutarne l’efficacia 

in termini di impatto sulle scelte alimentari e di integrazione con l’offerta 

delle mense scolastiche; 

 

12. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Portale istituzionale della 

Regione Lombardia, anche ai fini del rispetto degli obblighi in materia di 

pubblicità, trasparenza e comunicazione dell’azione amministrativa; 

 

13. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 

cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013.  

 

 

 IL SEGRETARIO 

 ISABELLA SPREAFICO 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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